
II° Procedura aperta per la fornitura di farmaci in fabbisogno alle 

Aziende sanitarie e all’IRCCS IOV Della Regione del Veneto  

19.01-2015 
 

1. Quesito   

 

Relativamente alla gara in oggetto e in riferimento al lotto nr 257 vi prego di confermarci che 

richiedete flaconi monodose in quanto l’unità di misura segnalata è soltanto “ML”. 

 

Risposta: 

 

Il lotto richiede la formulazione flacone multidose, in quanto la formulazione monodose è già stata 

aggiudicata nella precedente procedura. 

 

2. Quesito 

 

 
Risposta: 

 

Si invita a prendere visione del decreto e dei verbali relativi all’aggiudicazione definitiva della prima 

procedura aperta (contenenti le motivazioni di esclusione del richiamato lotto 453) pubblicati al 

seguente link: 

 

http://www.regione.veneto.it/web/sanita/fornitura-farmaci-aziende-sanitarie 

 

 

3. Quesito  

 

http://www.regione.veneto.it/web/sanita/fornitura-farmaci-aziende-sanitarie


 

 

Risposta:  

 

Come chiaramente indicato all’art.4 dello schema di convenzione allegato al disciplinare di gara, 

non potranno essere offerti e consegnati medicinali in confezioni ospedaliere non registrate AIC.  

 

4. Quesito  

 

 
 

Risposta:  

 

Si confermano gli atti di gara. Eventuali esigenze specifiche verranno gestite dalle singole Aziende 

sanitarie. 

 

5. Quesito  

 

 
 

Risposta:  

 

Si conferma la base d’asta indicata nella documentazione di gara. In ogni caso si invitano i 

partecipanti a presentare ugualmente offerta considerato che, come precisato all’art.7 del 

disciplinare di gara, il superamento della base d’asta non sarà motivo di esclusione,  ma la 

stazione appaltante si riserva di non aggiudicare la fornitura nel caso in cui l’offerta non risulti 

conveniente ai sensi per gli effetti di cui all’art.81 comma 3 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., anche in 

relazione a raffronti con altre condizioni tecnico-economiche di mercato, ottenute presso altre 

stazioni appaltanti 

 

 

6. Quesito  

 
 

 

 



Risposta:  

 

Si conferma quanto indicato all’art 7 del disciplinare e precisamente che l’aggiudicazione sarà 

effettuata ai sensi dell'art 82 del D.Lgs. n. 163/2006, al prezzo più basso, con riferimento 

all’importo biennale complessivo (IVA esclusa) posto a base d’asta, per singolo lotto di gara, 

indicato nel modello di offerta economica. Non è quindi possibile partecipare offrendo lotti parziali. 

 

7. Quesito 

 

 
 

Risposta: 

 

Vedasi risposta al quesito 3. 

 

8. Quesito  

 
Risposta: 

 

In merito al primo quesito: è possibile specificare fino ad un massimo di 5 cifre decimali, sia per il 

prezzo unitario offerto, sia per gli importi calcolati per i sublotti e quindi per i lotti. E’ necessario 

inserire nel cd-rom e nella penna USB in formato xls sia il riepilogo AIC, sia l’identificativo ditta. E’ 

necessario stampare e firmare il riepilogo AIC, mentre non è necessario stampare l’identificativo 

ditta. 

In merito al secondo quesito si fa presente che tali prescrizioni rappresentano una prassi 

consolidata e potranno essere valutate in sede di esecuzione contrattuale. 

 

9. Quesito  

 

 



Risposta: 

 

Vedasi risposta al quesito 5. 

 

10. Quesito   

 

 
Risposta: 

 

Vedasi risposta al quesito 5. 

 

 

11. Quesito  

 
 

Risposta: 

 

Si conferma che il capitolato tecnico è presente tra la documentazione di gara  scaricabile dal sito 

della stazione appaltante all’indirizzo  

 

http://www.regione.veneto.it/web/sanita/2-procedura-aperta-per-la-fornitura-di-farmaci  

 

e denominato “Allegato C7 al Decreto - Capitolato tecnico”. 

  

12. Quesito  

 

- L’art. 3 rubricato “ Oggetto della Convenzione”  prevede  che “ con la stipula della presente 

Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti delle Aziende Sanitarie del 

Veneto a fornire i Prodotti nonché ad eseguire i Servizi connessi, tutto come meglio specificato nei 

successivi articoli della presente, nella misura richiesta dalle Aziende Sanitarie del Veneto 

mediante gli Ordinativi di Fornitura, sino a concorrenza del quantitativo massimo biennale 

contrattuale per ciascun lotto e/o sublotto per cui è risultato aggiudicatario e riportato nell’elenco 

allegato alla presente convenzione. 

Il quantitativo complessivo della convenzione potrà essere incrementato per i quantitativi relativi al 

fabbisogno annuale, nel caso in cui venga attivato il rinnovo per il periodo di 12 mesi, come 

previsto dall’art. 8 della presente. Le previsioni dei quantitativi di fornitura di cui alla presente 

convenzione si devono intendere del tutto indicative e potranno subire variazioni in diminuzione 

http://www.regione.veneto.it/web/sanita/2-procedura-aperta-per-la-fornitura-di-farmaci


senza che il fornitore possa sollevare eccezioni al riguardo o pretendere indennità di sorta. Le 

previsioni cioè non vincolano in alcun modo le Aziende sanitarie, né tanto meno il CRAS, 

all’acquisto di quantitativi minimi o predeterminati di beni, bensì danno origine unicamente ad un 

obbligo del fornitore di accettare gli Ordinativi di fornitura trasmessi dalle Aziende sanitarie del 

Veneto, durante il periodo di validità della Convenzione. L’’ obbligo sussiste fino alla concorrenza 

della quantità massima stabilita nella presente convenzione, ai prezzi ed alle condizioni, modalità e 

termini contenuti nella presente convenzione, nell’offerta e negli atti di gara” . 

Le prescrizioni in materia di quantitativi riportate nella clausola di cui sopra comportano una grave 

indeterminatezza dell’oggetto dei futuri contratti di appalto  che legheranno le imprese alla Aziende 

Ospedaliere e Sanitarie della Regione Veneto. 

Tali previsioni contrastano, in maniera netta, con l’  art. 11 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440. 

La norma in questione, infatti, testualmente dispone che “ qualora, nel corso di esecuzione di un 

contratto, occorra un aumento od una diminuzione nelle opere, lavori o forniture, l’appaltatore è 

obbligato ad assoggettarvisi, alle stesse condizioni, fino a concorrenza del quinto del prezzo di 

appalto” . 

Al pari dell’art. 11 del R.D. n. 2440/1923 anche l’  art. 11 del Regolamento al Codice degli appalti 

prevede che le Stazioni Appaltanti possano “ chiedere all’esecutore una variazione in aumento o in 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal 

contratto” . La mancanza di un limite massimo o minimo alla fornitura determina, come nel caso di 

specie, un inaccettabile quadro di indeterminatezza dell’oggetto e dell’importo delle forniture 

stesse. 

Pertanto, sulla base di quanto sopra, chiediamo che l’  art. 3 venga riformulato in modo che siano 

previste variazioni in aumento o in diminuzione dei quantitativi fino ad una soglia massima 

consistente nel 20% del fabbisogno da Voi determinato nell’ambito della procedura di gara. 

- Confermate che Il modello offerta economico da inserire nella busta n. 2 deve essere compilato 

solo con i lotti che vengono offerti cancellando le altre righe? (quindi sia il foglio stampato, sia 

quello che va su supporto magnetico).  

 

 

Risposta: 

 

In merito al primo quesito si conferma quanto previsto dagli atti di gara. In merito al secondo 

quesito si conferma che il modello di offerta economica deve essere compilato esclusivamente con 

i lotti offerti, cancellando invece le righe relative ai lotti per i quali non si intende partecipare. 

 

13. Quesito  

 

In riferimento al disciplinare di gara (Allegato C al Decreto n. 85 del 18/12/2014) art. 1, chiede di 

specificare quali sono i farmaci che saranno oggetto della distribuzione diretta e/o per conto. 

 

Risposta: 

 

I fabbisogni indicati sono complessivi. 

 



14. Quesito  

 

 
Risposta: 

 

Vedasi risposta al quesito 5. 

 

 


